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tm Significativo è stato ti rico­
noscimento del peso dato alla 
forza lavoro femminile e all'u­
niverso donna come portato­
re di nuovi e scardinanti valori 
alla Conferenza nazionale del­
le lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti. L'esigenza delle 
donne di vivere il lavoro non 
più solo come necessità eco­
nomica ma come "valorizza­
zione» della propria intelligen­
za, abilità, emotività ed 
espressività, come «afferma­
zione- professionale e socia­
le, esige però il superamento 
dei valori su cui si basa l'orga­
nizzazione e la stessa conce­
zione della attuale società, 

In Malte), esperienza unica 
non solo in Italia ma anche in 
Europa, è stata avviata una ri­
cerca finalizzata ad individua­
re le cause delle esistenti di­
scriminazioni in base al sesso 
sulle opportunità di crescita 
professionale e le azioni cor­
rettive da apportare per supe­
rarle. La ricerca diretta da un 
gruppo misto costituito da 
esperti aziendali, da rappre­
sentanti del sindacato interno 
ed esterno e da esperti ricer­

catori, prevede una prima fase 
di indagine conoscitiva e una 
seconda di individuazione de­
gli interventi correttivi e della 
loro realizzazione. 

Il primo livello su cui agisce 
la discriminazione è il proces­
so dì formazione a cominciare 
dal momento di selezione per 
accedervi, In Italtel nella fase 
di passaggio tra elettromecca­
nica ed elettronica è venuto 
meno il bisogno di forza ope­
rala generica ed è stato neces­
sario promuovere dei corsi di 
formazione specìfici per tutte 
quelle figure operaie che poi 
avrebbero assunto e svolto 
mansioni di carattere tecnico. 

Il test di accesso ai corsi 
non è discriminante come 
metodo ma lo è nei contenuti. 
Infatti si rivolge al maschile ad 
un universo maschile rispec­
chiandone caratteristiche e 
storia. Durante il corso emer­
gono oggettive difficoltà da 
parte delle donne dovute, per 
esempio, alla loro diversa cul­
tura di base. I «colleghi ma­
schi» sono favoriti da un livel­
lo culturale mediamente più 
alto, dovuto non solo a fattori 

storico-sociali estemi all'a­
zienda, ma anche al tipo di 
lavoro più qualificato svolto 
da anni in fabbrica. 

È complesso infatti per una 
donna, magari di 40 anni, che 
ha svolto mansioni puramente 
ripetitive per oltre ventanni, 
acquisire nuove nozioni, una 
nuova mentalità di approccio 
al lavoro. Non tener conto di 
questa diversità nel percorso 
formativo significa consolida­
re e non rimuovere radicate 
barriere culturali, riprodurre e 
sancire nelle donne i mecca­
nismi di autoesclusione ed au­
toemarginatone che affiora­
no nella paura del nuovo, nel­
la paura di non farcela. 

La selezione deve essere 
orientata a sondare piuttosto 
le potenzialità di sviluppo e le 
disponibilità, e non a conside­
rare le conoscenze già acqui­
site e il passato storico-profes­
sionale che privilegia oggetti­
vamente l'uomo. Riteniamo 
che il metro di valutazione 
della professionalità sia sog­
getto a «vizio di forma» in 
quanto rispecchia fedelmente 
una logica di giudizio maschi­

le. Ovvio quindi che le caratte­
ristiche «maschili* vengano 
valutate e valorizzate di più di 
quelle tradizionalmente «fem­
minili*. Per te difficoltà di ac­
quisizione durante il corso è 
importante affiancare alla fase 
teorica di apprendimento dei 
concetti più ostici l'esercita­
zione pratica per mettere in 
luce l'utilizzo professionale. 
Per motivare impegno e co­
stanza bisogna garantire che 
allo sforzo corrisponda una 
effettiva crescita nelle profes­
sionalità e nella qualifica. 

Anche nel caso in cui il per­
corso formativo sia stato su­
perato positivamente, nella ri­
collocazione in fabbrica i più 
favoriti sono i «colleglli ma­
schi», mentre- le donne sono 
reinserìte in funzioni comun­
que più marginali e dequalifi­
cate. Per questo l'azione di 
sensibilizzazione è rivolta al 
management aziendale e sin­
dacale per superare i pregiu­
dizi e il conservatorismo cul­
turale presente. 

Si tende infatti, ancor oggi, 
a considerare le donne meno 
adatte a ricoprire mansioni 

tecniche e di responsabilità, e 
inoltre, vi è l'interesse a con­
servarle sulle funzioni di pre­
cisione svolte con ineguaglia­
bile qualità ed affidabilità. La 
gerarchia aziendale favorisce 
lo sviluppo professionale e la 
carriera degli uomini proprio 
per i meccanismi di competiti­
vità, di individualismo e dì ag­
gressività che essa richiede. 

Nelle fasce professionali 
più qualificate non è patrimo­
nio diffuso il vivere l'opportu­
nità della carriera non soltan­
to come acquisizione di un 
privilegio esclusivo degli uo­
mini, ma soprattutto come 
conquista del riconoscimento 
della nostra diversità anche 
nei modi di essere, di dirigere, 
di coordinare, di gestire, dì af­
fermarci. Si tratta di sconvol­
gere un modello di sviluppo 
legato alla produttività e all'e­
conomicismo. 

La donna diventa soggetto 
di cambiamento nella misura 
in cui riesce ad affermare se 
stessa, rifiutando un modello 
di comportamento in cui sono 
vincenti competitività, dispo­
nibilità incondizionata, capa­
cità di mediazione, accetta­
zione subalterna dell'esisten­
za, e proporrà sul campo un 
modello in cui grinta, forza, 
convinzione, coraggio nel dis­
senso indichino nuove strade 
per la trasformazione. 

LUISA SALEMME 
Della Sezione del Pei 

dell italtel. Castelletto 
di Settimo M. (Milano) 

Lavoratori del 
pubblico impiego 
e indennità 
di buonuscita 

• •Egregio direttore, in una riunione 
sindacale della Cgìl Scuola, è stato sol­
levato il problema della disparità di 
trattamento tra personale della Scuola 
e personale degli Enti locali o di altri 
Enti in merito all'indennità di buonu­
scita che, com'è noto, viene calcolata 
solo sulla voce stipendio con esclusio­
ne dell'indennità integrativa speciale. 
È stato affermato che le ragioni di tale 
esclusione risiederebbero nella illi-
cenziabilìtà del personale della scuo­

la. Come stanno esattamente le cose? 

lettera firmata 
da un gruppo di dipendenti 
dell'Ipsia di Maglie (Lecce) 

L'articolo 38 del Dpr 1032 del 1973 
elenca le voci della retribuzione che 
debbono essere prese in considera­
zione ai fini della determinazione 
dell'indennità di buonuscita erogata 
dall'Enpas in favore dei dipendenti 
statali. 

Tra queste voci non è espressa­
mente contemplata l'indennità inte­
grativa speciale, introdotta dalla leg­
ge 27/5/1959 n. 324 con lo scopo di 
reintegrare il valore dello stipendio 
eroso dall'inflazione. Originariamen­
te, tale indennità era esente da qual­
siasi ritenuta, comprese quelle era­
riali, e non concorreva a formare il 
reddito complessivo ai fini dell impo­
sta complementare. Successivamen­
te, è stata, invece, operata una so­

stanziale equiparazione della predet­
ta indennità allo stipendio, di cui ha 
finito per costituire la parte prepon­
derante e pia importante. Da ciò è 
sorto il problema della sua inclusio­
ne nella base di calcolo dell'indenni­
tà di buonuscita, e a tal fine sono 
stati attivati da numerosi dipendenti 
statali tulta una serie di ricorsi al giu­
dice amministrativo per ottenere tale 
riconoscimento. 

La questione è stata rimessa all'e­
same della Corte Costituzionale, la 
quale, con una sentenza di pochi 
giorni fa, ha dichiaralo la questione 
inammissibile ed ha ritenuto che la 
revisione dell'art. 38 del Dpr 1032/73 
sia di esclusiva competenza del Par­
lamento, invitandolo ad intervenire 
in tempi brevi, pena il riesame dell 'in­
tera normativa previdenziale certa­
mente illegittima nel suo complesso 
per le vane disparità di trattamento 
che presenta. Infatti, ta Corte ha rite­

nuto inammissibile ta questione di le­
gittimità costituzionale sottoposta al 
suo esame, soltanto solfo il profilo 
della non identità ed omogeneità del­
le posizioni dedotte rispetto a quelle 
di altre categorie di lavoratori pubbli­
ci e privati 

Anche se, allo stato, la questione si 
presenta senza immediali sbocchi, 
coloro i quali sono siali collocati in 
quiescenza entro un quinquennio 
hanno interesse ad interrompere la 
prescrizione nei confronti dell'Enpas 
(anche mediante una semplice lettera 
raccomandata con ricevuta di ritor­
no), perchè, in caso di mancato Inter' 
vento legislativo, non è improbabile 
un riesame della questione da parte 
della Corte Costituzionale: in questa 
ipotesi, ìl diritto alla liquidazione 
dell'indennità di buonuscita potrà es­
sere fatto valere solo se non e interve­
nuta la prescrizione. 

D avv. BRUNO AGUGLIA 

Separati, 
divorziati 
e figli 

PREVIDENZA 

Nel nostro sistema previ­
denziale esistono situazioni di 
stridente ingiustizia. Faccio 
degli esempi: 

T) l'Inps non dà niente ai 
figli di lavoratori divorziati che 
rimangono orfani del genitore 
e che si trovano nella condi­
zione di disoccupati e non 
studenti Non è detto che tutti 
debbano avere la capacità o 
la predisposizione agli studi1 

2) se un lavoratore dopo 20 
e più anni di contribuzione al-
l'Inps si separa dalla moglie, 
costituisce famiglia con un'al­
tra donna e successivamente 
muore, la pensione di riversi-
bilità non va alla famiglia di 
origine che ha subito il «salas­
so» dall'Inps. ma alla seconda 
moglie. 

Chiedo delucidazioni al ri­
guardo citando, possibilmen­
te, le ultime norme che rego­
lano la materia dì che trattasi. 

Lettera firmata 
Roma 

E di obbligo, innanzitutto, 
precisare che l'Inps deve te­
ner conto delle leggi vigenti. 
Ciò premesso, vediamo as­
sieme quali possibilità offro­
no attualmente la legge e le 
integrazioni apportate da 
sentenze della Corte costitu­
zionale a coniugi separati e a 
quelli divorziati in caso di 
decesso dell'ex coniuge. 

Separazione. Fino a poco 
tempo fa la legge consentiva 
al coniuge separalo di fruire 
della pensione di riversibilità 
solo: 

1) in caso di separazione 
semplicemente di fatto; 

2) in caso di separazione 
legale dovuta a colpa del de­
ceduto. 

La Corte costituzionale, 
con sentenza n. 286 dell'8 lu­
glio 1987, ha stabilito che il 
diritto alla pensione sorge 
anche nei confronti del coniu­
ge cui viene addossata la col­
pa della separazione. Ne 
consegue che il coniuge sepa­
rato ha il diritto alla pensio­
ne, senza più limitazioni. 

Divorzio. La legge n. 74 del 
Smorzo 1987ha disciplinato 
in modo nuovo ti divorzio, 
per cui se il deceduto non si 
era risposato si riconosce au­
tomaticamente il diritto del-
l'ex coniuge a ricevere la pen­
sione ai superstiti. Ciò a con­
dizione che nella semenza di 
divorzio venga stabilito il di-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonetti, Angolo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tìtci 

ritto, per t'interessato o l'inte­
ressata, a percepire dall'ex 
coniuge l'assegno di mante-
nimento. 

Nel caso in cui, però, all'ex 
coniuge si sia riconosciuto 
l'assegno di mantenimento a 
carico del defunto, l'ex coniu­
ge può rivolgersi al tribunale 
per farsi assegnare una quo­
ta della pensione di riversibi-
lità. Anche in questo caso la 
ensione o quota di essa può 
'.sere assegnata soltanto 
ai giudici e l'Inps ha il solo 
ompilo di liquidarla. 
Se all'ex coniuge non è ri-

inosciuto diritto all'osse­
lo di mantenimento, la leg-
• non consente l'assegna­
rne della pensione. Anche 
< tale condizione alcuni mo­
strati sollevano dubbi di in-
istituzionalità. 
Dal Tribunale di Firenze si 
sollevata la questione chic-
endo pronunciamento della 

'.arte costituzionale, paren­
dogli illegittimo negare la 
pensione ai superstiti a chi 
non è titolare, per qualsiasi 
motivo, dell'assegno alimen­
tare di mantenimento. 

Figli di divorziati. Effettiva­
mente, la pensione ai super­
stiti non viene concessa ai fi­
gli dei divorziali che riman­
gono orfani del genitore 
quando abbiano superato i 
18 anni di età e si trovino nel­
la condizione di disoccupati, 
mentre è riconosciuta per i fi­
gli studenti. Questa restrizio­
ne viene pero applicata an­
che ai figli di genitori non di­
vorziati, e cioè si presenta co­
me una questione che va ol­
tre il 'problema separati o di­
vorziali». 

1992: si è in 
attesa anche 
delle leggi 
comunitarie 
per le pensioni 

Ho lavorato circa nove anni 
in Germania e 19 anni in Italia, 
in una industria siderurgica. 
Ora per poter ricongiungere ì 

contributi esteri a quelli italia­
ni devo aspettare di raggiun. 
gere il 60* anno di età. Per 
motivi noti, e mi riferisco alla 
crisi della siderurgia, arrivato 
al compimento del 47* anno 
di età, e cioè fra un anno, pò* 
Irei far valere i periodi sopra 
indicati. 

Visto che la Cee gestisce il 
futuro di migliaia di operai si* 
derurgtei, deve anche dare la 
possibilità con leggi intema­
zionali adeguate dì assicurar­
ne la vecchiaia. Questa mia 
lettera vuole essere soltanto 
un input à»\ quale il Pei possa 
elaborare una proposta di leg­
ge utilissima per gli emigrati. 

Franco BenarU 
Boscoreale (Napoli) 

// caso esposto non è rato. 
Purtroppo non è assoluta' 
mente possibile mricongiun-
gere» all'lnps i periodi ai la-
uoro coperti da contribuzione 
in Paesi comunque legati al­
l'Italia do accordi di sicurez­
za sociale. Tantomeno in 
quelli appartenenti alla Cee. 

Le sole eccezioni sono rap­
presentate: 

- dai periodi assicurativi 
in Liechtenstein e Svizzera 
che possono, a richiesta de­
gli interessati, essere trasferì-
ti in Italia e quindi ricongiunti 
al Fondo di appartenenza; 

- dai periodi assicurativi 
svedesi e norvegesi che han­
no dato /uoso a rimborso da 
parte degli Enti previdenziali 
locali; 

- dai periodi di lavoro 
svolto in Jugoslavia dal I* 
maggio 1945al 18 dicembre 
1954, se rientranti nell'accor­
do di pace italo-jugoslavo e 
nei successivi scambi di note 
tra i due Paesi. 

Che cosa avviene allora? I 
periodi esteri possono essere 
•totalizzati» con quelli italia­
ni ai fini dell'accertamento 
del diritto alla prestazione, 
ma non anche della misura 
che verrà calcolata con riferi­
mento alla sola contribuzio­
ne italiana. 

Nel caso, infine, di una do­
manda di prepensionamento 
in applicazione di specifiche 
leggi nazionali - quali ap­
punto la n. 193/1984 a cui si 
riporta il tettoie - la contribu­
zione estera verrà calcolata 
soltanto ai fini del perfezio­
namento dei requisiti neces­

sari per l'applicazione detta 
legge stessa. La misura delta 
pensione sarà tuttavia rap­
portala alla contribuzione eh 
tetlivamente versala mllar-
dinamento italiano con I ag­
giunta dei benefici di anzia­
nità assicurativa previsti dal­
la legge. . ., 

Per quanto riguarda il sug­
gerimento di emanare uggì 
intemazionali alle ad assicu­
rare dignitose condizioni ai 
vita a migliaia di lavoratati 
occupali all'estero anche per 
lunghi periodi, va auspicato 
che ci si balta, specie in sede 
di Parlamento europea, con 
tulle le nostre forze nella pro­
spettiva di una reale e com­
plessiva armonizzazione dei 
sistemi nazionali di sicurez­
za sociale, superando logi­
che e resistenze di mero inte­
resse nazionale. 

Maggiorazione 
solo per i «781sti» 
prima del 
31 maggio '85 
(ricorso Inca) 

Una signora ha versato con­
tribuii per olire 21 anni come 
domestica a ore. Di questi so­
no pochi i contributi volontari 
versati superando di molto i 
15 anni effettivi, essendo così 
ella una 781sta. Secondo me 
la signora non dovrebbe per­
cepire la pensione minima ma 
una pensione un po' superiore 
in base alla legge che stabili­
sce una pensione maggiore a 
chi può far valere pio di 781 
contributi. La signora ha fatto 
ricorso - tramite Inca - più di 
un anno la, ma non ha ricevu­
to alcuna risposta in merito. 

Alberto Cobertl 
Milano 

Dolo che trattasi di pensio­
ne liquidata con decorrenza 
iniziale I' agosto 1985, rite­
niamo che la risposta del-
l'Inps è obbligatoriamente 
negativa, in base a quando 
disposto dalla legge 
I4Ù/IS85. la maggiorazione 
per i cosiddetti 781 sii non è 
riconosciuta per le pensioni 
aventi decorrenza successiva 
al 31 maggio 1985. Se linea 
ha consiglialo ricorso h ha 
fallo evidentemente con l'in­
tento di rivolgersi alla magi­
stratura o, comunque, di in­
terrompere i termini di pre­
scrizione prevedendo un 
nuovo provvedimento legi­
slativo. Conviene, pertanto, 
mantenere i contatti con colo­
ro che hanno promosso il di­
scorso. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

|.\\\v.\\\v ~M + 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL T E M P O I N ITALIA: la situazione meteorologica sull Italia e 
sul bacino del Mediterraneo è caratterizzata essenzialmente 
da un convogllamento di aria fredda di origine continentale 
proveniente dai quadranti settentrionali e da un convogha-
mento di aria calda ed umida proveniente dalle regioni africa­
ne. Il contrasto tra questi due tipi di aria cosi diversi alimenta 
le perturbazioni che interessano le nostre regioni. La giornata 
di Veri è stata particolarmente piovosa su buona parte di tutte 
le regioni italiane. , , _ . . , 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole la giornata odierna sarà caratterizzata da annuvolamen­
ti prevalenti che a tratti si intensificheranno e saranno asso­
ciati a precipitazioni a carattere intermittente. Durante il 
corso della giornata la nuvolosità potrà alternarsi a limitate 
zone di sereno. La temperatura che è già diminuita diminuirà 
ulteriormente limitatamente ai valori minimi della notte. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani, 
D O M A N I : sulle regioni nord-occidentali sul golfo ligure e sulla 

fascia tirrenica centrale e sulle isole il tempo sarà caratteriz­
zato da variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiari­
te. Sulle regioni nord-orientali sulla fascia adriatica e ionica e 
il relativo versante della catenB appenninica la nuvolosità 
sarà più attiva e potrà dar luogo ancora a precipitazioni a 
carattere intermittente. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: anche In queste due giornate il 
tempo sull' Italia sarà caratterizzato da prevalenza di nuvolo­
sità. A tratti si avranno addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni sparse, a tratti gli annuvolamenti lasceranno il 
posto a limitate zone di sereno. La temperatura nel suo 
complesso si manterrà leggermente inferrare al valori norma­
li della stagione specie per quanto riguarda i valori minimi 
delia notte. 

L A K A P E R L A C U L T U R A 

TN ITO 
ALLA SCALA 
DOTGTOV^ 
di Wolfgang Amadeus Mozart 

dirige Riccardo Muti 
con THOMAS ALIEN 

neiia parte di Don Giovanni 
OGGI IN TV ALLE 16.10 
Una coproduzione RAI-SCALA 
in collaborazione con il Gruppo ENI. 
Distribuzione internazionale SACIS. 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

GIANCARLO ALBERICI 
Ne danno il triste annuncio il Fratel­
lo. le sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti Le esequie saranno ce­
lebrale domani, martedì, atte ore 
8 30, nella cappella dell'Ospedale 
S. Orsola-
Bologna, 25 aprile 1988 

Dilla A. Longhì - Bologna 

Nel 43* anniversario della Libera­
zione la moglie Ermes, i figli Paolo, 
Luciano, Paola, Luciana, l e nuore 
Adriana, Giuliana, i generi Guido, 
Dario, i nipoti Marco, Mirco, Lore­
na, Giorgio, Roberto, Gianni, Vale­
rio, Alessandro ricordano con l'af­
fetto di sempre 

QUINTO NERI 
(Corrado) 

partigiano e combattente della 63* 
Brigala Bolero. 
Bologna. 25 aprile 1988 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

EDOARDO B0NFANTI 
il figlio Marco, la nuora Luisella e i 
nipoti Roberto e Massimo lo ricor­
dano con immutato affetto e sotto­
scrivono per l'Unità. 
Monza, 25 aprile 1988 

Net 43* anniversario della Libera­
zione 1 compagni della segreteria 
della Federazione Tigullio-Goifo 
Paradiso, ricordano il compagno 

ALDO VALERIO 
«Riccio* 

comandante partigiano e presiden­
te della Commissione federale di 
controllo, esempio di dedizione 
per la battaglia democratica e per 
gli ideali di giustizia sociale e pro­
gresso. 
Chiavari. 25 aprile 1988 

In occasione del 25 aprile e del 1* 
maggio i familiari ricordano il loro 
caro compagno 

DARIO CUERMAN0I 
e sottoscrivono per Wnità 
Bologna. 25 aprile 1988 

Nel 19* anniversario della scompar­
sa di mamma 

FILOMENA 0STUNI 
FANTI 

i figli ti ricordano con Infinita grati­
tudine. 
Bologna, 25 aprile 1988 

Le famiglie Marocchl, nell'anniver­
sario della Liberazione, ricordano I 
loro cari, compagni e partigiani 

BRUNO MAR0CCHI 
ARMANDO MAR0CCHI 
ROMEO MAROCCNI 

Bologna, 25 aprile 1988 

Ricorre in questi giorni il 43* anni­
versario della scomparsa aV 

RUGGERO RUBBINI 
Lo ricordano sempre la tonila e ì 
parenti tutti. 
Bologna. 25 aprile 1988 

Riccardo, Angela, Valentina e Mau­
ro annunciano la scomparsa della 
Còn ELENA ZAZZAR0NI 

In DESERTI 

Nel settimo anniveraria della mone 
di 

ITALO RUGGERI 
I familiari lo ricordano con rimpian­
to e sottoscrivono per l'Unità e Lot­
ta di popolo. 
Cremona, 25 aprile 1988 

Bologna, 25 aprile I 

Nel 43' anniversario delta Libera­
zione, a sei anni dalla scomparsa 
della compagna partigiana 

MARIA SASSI 
In DAL NASO 

le Sezioni del Pei di Puianello (Reg­
gio Emilia) e la Sezione Tavacca-
Paternoster di Milano Allori la n-
cordano militante per quarantotto 
anni nel Pei e quale componente 
del Consiglio comunale di Quattro 
Castella (Reggio Emilia) etetto il 31 
marzo 1946 dopo la liberazione; 
l'Anpi provinciale di Reggio Emilia 
la ricorda come partigiana della 76* 
Brigata SAP; l'Anpi nazionale ed i 
Convitti Scuola Rinascila di Reggio 
Emilia, Roma e Milano la ricordano 
collaboratrice Instancabile e capa­
ce; tutti questi organismi democra­
tici la indicano alle nuove genera­
zioni quale esempio di tenace mili­
tanza per il conseguimento della li­
bertà dei despotismi, per la realiz­
zazione della democrazia e di una 
società umana migliore. 
Milano. 25 apnle 1988 

A 26 anni dalla morte di 

FERNANDO FRANCIA 
la moglie e ì figli lo ricordano con 
immutato afletto e per onorarne la 
cara memoria hanno sottoscrìtto li­
re 50 mila per Wnità. 
Modena, 25 aprile 1988 

A 14 anni dalla scomparsa di 
IVO BIANCHINI 

di Gaggio in Piano, lo ricordano) 
con l'affetto di sempre la moglie 
Anita, i figli Andrea e Madritena, la 
nuora, il genero e i nipoti i quali, 
nella circosianza, hanno effettuato 
una sottoscnzione per l'Unità. 
Castelfranco Emilia, 25 aprile 1988 

A 5 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

GEMINANO MANFREDINI 
di Gaggio in Piano, la moglie Ines 
Franceschi, i figli Orlanna, Onolno 
e Loredana, la nuora, I generi, i ni­
poti e ) parenti tutti ne rinnovano 
oggi con immutalo affetto ìl caro 
ricordo. Nella circostanza è siala 
effettuata una sottoscniione a (avo-
re de l'Unità. 

25/4/1986 25/4/1988 
Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GABRIELE B0SSETT0 
(Lete) 

i comunisti della zona di Cine e Vai­
ti di Unto. lo ricordano con «((etto 
e immutato dolore per le sue doti 
umane e per il suo impegno e dedi­
zione a) Partito Sottoscrivono In 
sua memoria 200.GQQ lire per t'Uni­
ta. 
Cirlè. 25 aprile 1988 

l'Unità 
Lunedì 
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